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1. Premessa 

Il presente documento viene realizzato al fine di individuare i contenuti minimi del piano di emergenza ai 

sensi del capitolo 2.2 dell’Allegato II del D.M. 2 settembre 2021. 

1. I fattori da tenere presenti nella compilazione e da riportare nel piano di emergenza sono:  

a) le caratteristiche dei luoghi, con particolare riferimento alle vie di esodo;  

b) le modalità di rivelazione e di diffusione dell’allarme incendio;  

c) il numero delle persone presenti e la loro ubicazione;  

d) i lavoratori esposti a rischi particolari;  

e) il numero di addetti all’attuazione ed al controllo del piano nonché all’assistenza per l’evacuazione (addetti 

alla gestione delle emergenze, dell’evacuazione, della lotta antincendio, del primo soccorso);  

f) il livello di informazione e formazione fornito ai lavoratori.  

 

2. Il piano di emergenza deve essere è basato su chiare istruzioni scritte e deve includere:  

a) i compiti del personale di servizio incaricato di svolgere specifiche mansioni con riferimento alla sicurezza 

antincendio, quali, a titolo di esempio: telefonisti, custodi, capi reparto, addetti alla manutenzione, personale 

di sorveglianza;  

b) i compiti del personale cui sono affidate particolari responsabilità in caso di incendio;  

c) i provvedimenti necessari per assicurare che tutto il personale sia informato sulle procedure da attuare;  

d) le specifiche misure da porre in atto nei confronti di lavoratori esposti a rischi particolari;  

e) le specifiche misure per le aree ad elevato rischio di incendio;  

f) le procedure per la chiamata dei vigili del fuoco, per informarli al loro arrivo e per fornire la necessaria 

assistenza durante l’intervento.  

 

3. Il piano deve includere anche una o più planimetrie nelle quali sono riportati almeno:  

a) le caratteristiche distributive del luogo, con particolare riferimento alla destinazione delle varie aree, alle 

vie di esodo ed alle compartimentazioni antincendio;  

b) l’ubicazione dei sistemi di sicurezza antincendio, delle attrezzature e degli impianti di estinzione;  

c) l’ubicazione degli allarmi e della centrale di controllo;  

d) l’ubicazione dell’interruttore generale dell’alimentazione elettrica, delle valvole di intercettazione delle 

adduzioni idriche, del gas e di altri fluidi tecnici combustibili;  

e) l’ubicazione dei locali a rischio specifico;  

f) l’ubicazione dei presidi ed ausili di primo soccorso;  

g) i soli ascensori utilizzabili in caso di incendio.  

 

4. Per più luoghi di lavoro ubicati nello stesso edificio, ma facenti capo a titolari diversi, i piani di 

emergenza devono essere coordinati.  
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5. In attuazione delle previsioni di specifiche norme e regole tecniche o per adottare più efficaci misure 

di gestione dell’emergenza in esito alla valutazione dei rischi, potrà essere predisposto un apposito 

centro di gestione delle emergenze.  

6. È necessario evidenziare che gli ascensori non devono essere utilizzati per l’esodo, salvo che siano 

stati appositamente realizzati per tale scopo.  

 

 

Nota: il nominativo del Datore di Lavoro riportato in copertina è individuato ai sensi dell’art. 2 comma b) del 

D. Lgs. 81/08: si definisce datore di lavoro il soggetto titolare del rapporto di lavoro o, comunque, il soggetto 

che secondo il tipo e l’assetto dell'organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la 

responsabilità dell’organizzazione stessa […] in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa. [...] 
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2. Caratteristiche rilevanti ai fini antincendio dei 

luoghi di lavoro  

Tutte le superfici di calpestio delle vie d’esodo dei fabbricati oggetto del presente piano (civico 23, civico 

25/27 e civico 30) non sono sdrucciolevoli, non presentano avvallamenti o sporgenze pericolose e sono in 

condizioni tali da rendere sicuro il movimento ed il transito degli occupanti. 

Le porte di emergenza sono facilmente identificabili ed apribili da parte di tutti gli occupanti e lungo le vie 

d’esodo è installato un impianto di illuminazione di sicurezza. 

Vi è la presenza di corridoi ciechi (unidirezionali) con lunghezza ≤ 30 metri. L’altezza minima delle vie di 

esodo è pari a 2 m e la larghezza è ≥ 900 mm. 

La capacità estinguente minima per gli estintori installati in azienda è 13A 89B e la carica minima è pari o 

superiore a 6 kg o 6 litri. Essi sono installati in modo da garantire una distanza massima di raggiungimento 

pari a 30 metri.  

Presso l’area esterna di tutti e tre i fabbricati (civico 23, civico 25/27 e civico 30) sono presenti idranti a 

muro. All’interno del fabbricato al civico 30 è inoltre presente un ulteriore idrante a muro.  

All’interno dei fabbricati non sono presenti persone dipendenti dell’azienda con disabilità motorie e/o 

psichiche. 
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3. Numero delle persone presenti e la loro 

ubicazione 

Di seguito viene riportato il numero delle persone presenti presso i tre fabbricati. Da sottolineare che nella 

tabella seguente verrà evidenziata la presenza di persone disabili e, in tal caso, verrà riportata la tipologia di 

inabilità. 

 

FABBRICATO 
MASSIMO NUMERO DI 

PERSONE PRESENTI 

NUMERO DI PERSONE 

DISABILI 
TIPOLOGIA DI INABILITA’ 

Fabbricato civico 23 20 0 - 

Fabbricato civico 25/27 50 0 - 

Fabbricato civico 30 20 0 - 
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4. Gestione dell’emergenza  

4.1. Procedura di individuazione di un’emergenza  

Rilevata l’emergenza, gli addetti alle squadre di emergenza (si faccia riferimento all’organigramma RG 

Impianti del 13/03/2023) informano immediatamente i coordinatori dell’emergenza (si veda la tabella al 

capitolo 9 per i nominativi e i contatti del personale abilitato). Tale segnalazione può avvenire: 

▪ A voce; 

▪ Per mezzo di telefono. 

A seconda della tipologia di emergenza mettere in atto la rispettiva procedura (di seguito riportata). 

Qualora si accerti un’emergenza grave, ossia si renda necessaria l’evacuazione della sede e l’intervento di 

mezzi esterni attivare il segnale di allarme. Il segnale d’allarme può essere attivato dalla squadra di 

emergenza, dai coordinatori dell’emergenza o da chiunque valuti la presenza di un pericolo grave. 

Il segnale di allarme viene comunicato per mezzo di uno dei seguenti metodi: 

▪ Attivando i segnalatori acustici presenti nella sede, con suono continuo; 

▪ A voce; 

▪ Per mezzo di telefono. 

Al segnale di allarme si attiva la procedura di evacuazione in caso di allarme. 

Tutte le persone, udito il segnale di allarme, sono tenute ad allertare le persone vicine ed evacuare i locali 

per recarsi presso il luogo di raccolta in area esterna del fabbricato al civico 25/27 e/o presso il luogo di 

raccolta in area esterna del fabbricato al civico 30.   

4.2. Procedura di evacuazione in caso di allarme  

Gli addetti alle squadre di emergenza (si faccia riferimento all’organigramma RG Impianti del 13/03/2023) 

e/o i coordinatori dell’emergenza (si veda la tabella al capitolo 9 per i nominativi e i contatti del personale 

abilitato): 

• Verificano che l’evacuazione dei lavoratori proceda in modo rapido;  

• Verificano che tutte le persone presenti nel fabbricato si dirigano verso il luogo di ritrovo; 

• Verificano che le persone in difficoltà vengano aiutate; 

• Verificano che nella propria area di competenza tutti abbiano evacuato; 

• Verificano la presenza di eventuali infortunati; 

• Qualora vi siano dispersi o vi sia l’ipotesi di dispersi, informare immediatamente i coordinatori 

dell’emergenza ed eventualmente il caposquadra dei soccorsi esterni. 
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4.3. Procedura per la segnalazione delle emergenze 

ALLARME TELEFONICO 

Chiunque scopra direttamente una situazione di emergenza o un incendio di qualsiasi natura e gravità o ne 

venga comunque a conoscenza, lo deve segnalare prontamente a mezzo telefono ai: 

 

VIGLILI DEL FUOCO  115   

 

Devono essere fornite in modo chiaro, le informazioni essenziali:  

- fuoco a ………… - indicando l’esatta ubicazione e specificando il tipo di incendio. 

 

Attenzione: in presenza di feriti avvisare prioritariamente il 118. 

 

TELEFONATE SUCCESSIVE DA EFFETTUARSI RIPETENDO LA SEGNALAZIONE: 

 

POLIZIA DI STATO  

Emergenze 113 

 

PRONTO SOCCORSO  

Emergenze:  118 

 

Al 118 devono essere fornite in modo chiaro le informazioni essenziali: numero dei feriti, loro esatta 

ubicazione, indicazione sommaria del tipo di lesioni riportate.  

 

Il personale addetto alle emergenze dovrà, inviare una persona all’esterno del cancello carraio d’ingresso per 

condurre sul luogo dell’evento e/o per accogliere i rappresentanti delle Autorità di soccorso e controllo; sono 

tenuti altresì a fornire la massima collaborazione e ad eseguire le disposizioni impartite. 
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4.4. Procedura per la gestione delle emergenze  

QUALORA L’EMERGENZA SIA VALUTATA DI LIEVE ENTITÀ, OSSIA SENZA LA NECESSITÀ DI EVACUARE LA 

SEDE E SENZA INTERVENTO ESTERNO, I COORDINATORI (si veda la tabella al capitolo 9 per i nominativi e i 

contatti del personale abilitato) DEVONO: 

• Se necessario, avvisare e far intervenire gli addetti all’emergenza; 

• Attuare le necessarie misure atte ad affrontare l’emergenza; 

• Verificare lo sviluppo degli eventi, al fine di decidere se l’emergenza in atto possa divenire grave e 

richiedere l’ordine di evacuazione; 

• Se l’emergenza viene risolta, decretarne la fine. 

 

QUALORA SI ACCERTI UN’EMERGENZA GRAVE, OSSIA SI RENDA NECESSARIA L’EVACUAZIONE DELLA SEDE 

E L’INTERVENTO DI MEZZI ESTERNI, I COORDINATORI (si veda la tabella al capitolo 9 per i nominativi e i 

contatti del personale abilitato) DELL’EMERGENZA DEVONO: 

• Comunicare l’ordine di evacuazione, attivando la relativa procedura (punto 4.2.); 

• Informare e far intervenire la squadra di emergenza e, in relazione al tipo emergenza, avviare le 

procedure per l’interruzione dell’energia elettrica (attivando la relativa procedura di cui al punto 4.8). 

• Effettuare le chiamate d’emergenza per far intervenire i mezzi di soccorso esterni. 

• Assicurarsi che tutte le persone presenti siano state evacuate e che si trovino nel punto di ritrovo 

(effettuare l’appello dei lavoratori). 

• Verificare l’eventuale presenza degli utenti esterni/clienti/fornitori presenti in azienda durante la fase 

di emergenza. 

• Ricevere, collaborare e comunicare con il personale di soccorso esterno (pompieri, medici, ecc.). 

4.5. Procedura di intervento in caso di infortunio (emergenza 

sanitaria) 

Nel caso si renda necessario un intervento di soccorso, il personale dovrà avvisare il numero unico 118 

(Servizio Sanitario Nazionale). 

Il medico accreditato del 118 effettuerà la diagnosi sul paziente infortunato e spetterà allo stesso 

medico/personale accreditato la decisione sulle conseguenti iniziative da attuare. 

Il personale addetto al primo soccorso (si faccia riferimento all’organigramma RG Impianti del 13/03/2023) è 

stato formato oltre che nelle indicazioni delle principali patologie riguardanti il pronto soccorso in azienda 

(ferite, traumi osteo-articolari, emorragie, ustioni, folgorazioni, arresto cardio-circolatorio), anche, e 

specialmente, alla gestione dell’infortunato stesso.  

Tale intervento si basa su alcuni punti cardine: 

1. presenza di adeguato materiale di primo soccorso grazie al controllo ed integrazioni da parte 

degli addetti; 
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2. conoscenza da parte di tutto il personale delle necessità in caso di infortunio di avvisare 

immediatamente gli addetti al primo soccorso; 

3. conoscenza da parte degli addetti al primo soccorso delle modalità di comunicazione e richiesta 

di intervento dei soccorsi esterni nonché delle eventuali situazioni in cui è possibile il trasporto 

dell’infortunato; 

4. valutazione dei parametri vitali dell’infortunato con riconoscimento dei segni vitali al fine di 

capire se sussiste la necessità di rianimazione cardio-polmonare; 

5. conoscenza da parte dei soccorritori delle posizioni di sicurezza in cui collocare l’infortunato. 

 

In caso di infortunio applicare quanto indicato sotto: 

1. chiamata gli addetti al primo soccorso da parte di chi ha visto l’infortunato; 

2. prima valutazione dell’infortunato soprattutto tenendo conto della dinamica dell’incidente; 

3. chiamata dei soccorsi esterni e trasporto dell’infortunato al pronto soccorso più vicino DA 

PARTE DEGLI STESSI (SUEM) 

 

In attesa dell’arrivo dei soccorsi applicare quanto indicato sotto: 

1. posizione di sicurezza  

2. valutazione dei segni vitali 

3. se necessarie manovre di primo soccorso tra cui rianimazione cardio polmonare 
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4.6. Procedura in caso di incendio  

Gli addetti alle squadre di emergenza (si faccia riferimento all’organigramma RG Impianti del 13/03/2023); 

• Verificano che non vi siano persone nella zona interessata dall’incendio e allontano le persone non 

necessarie all’intervento; 

• Allontano dalla zona interessata dall’incendio il materiale combustibile; 

• Proteggono vie respiratorie e occhi dal fumo; 

• Mentre un primo addetto antincendio interviene con l’estintore più vicino, un altro procura almeno 

un altro estintore;  

Utilizzano gli estintori come da addestramento: 

• Prima erogare a ventaglio per avanzare in prossimità delle fiamme e successivamente aggredire il 

fuoco alla base; 

• Utilizzare la sostanza estinguente evitando gli sprechi; 

• Cercano di mantenere bassa la temperatura dell’ambiente evacuando all’esterno i fumi di 

combustione; 

• In caso di incendio di grosse dimensioni compartimentano o cercano di isolare la zona chiudendo le 

porte interne e le aperture esterne; 

• Se possibile, utilizzano gli idranti per il contenimento dell’incendio e della temperatura nella zona 

interessata. 

4.7. Procedure di primo soccorso in caso di contatto accidentale 

con il prodotto chimico  

Avvertenza generica: Tenere la persona al caldo ed a riposo. Se i sintomi dovessero perdurare o se vi 

dovessero essere dubbi, consultare un medico. Lavare gli indumenti contaminati prima di indossarli 

nuovamente. 

Contatto con gli occhi: sciacquare immediatamente con molta acqua, dopodiché togliere le lenti a contatto 

(se ve ne sono) e continuare a sciacquare per ancora 15 minuti. Consultare un medico. 

Contatto con la pelle: lavare immediatamente con molta acqua e sapone e togliere tutti gli abiti contaminati 

e le scarpe. Consultare un medico. 

Ingestione: sciacquare la bocca. Consultare subito un medico se si verificano i sintomi. 

Inalazione: portare all'aria aperta. Consultare subito un medico se si verificano i sintomi. 

4.8. Procedura di sgancio elettrico  

Lo sgancio generale dell’energia elettrica viene effettuato o direttamente dai coordinatori e/o da chiunque 

sia incaricato dai coordinatori stessi. Tutti sono a conoscenza della posizione dello sgancio generale e/o degli 

sganci specifici e quindi in caso di necessità e su indicazione dei coordinatori, chiunque è in grado di 

effettuare lo sgancio.  
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4.9. Procedura per garantire la conoscenza del piano di 

emergenza  

Per garantire la conoscenza del piano di emergenza e/o in caso di variazioni del piano stesso viene effettuata 

una formazione interna rivolta a tutti i lavoratori da circa 1,5 ore. La formazione viene ricompresa all’interno 

del corso aggiornamento lavoratori ai sensi dell’Accordo del 21/12/2011. Al termine dell’incontro, la 

formazione viene verbalizzata. In caso di inserimento all'interno dell'organico aziendale di un nuovo 

operatore l’RSPP (Responsabile del servizio di prevenzione e protezione) provvederà a: 

▪ Consegnare al lavoratore copia delle procedure da mettere in atto in caso di emergenza contenute 

nel presente documento; 

▪ Verificare tramite planimetria dell'emergenza la conformazione dei locali, l'ubicazione delle 

attrezzature antincendio e l'individuazione dei punti di raccolta; 

▪ Effettuare sopralluogo all'interno dei luoghi di lavoro al fine di verificare direttamente quanto 

illustrato al punto precedente; 

▪ Durante il sopralluogo, presentare gli addetti alla squadra antincendio e primo soccorso in modo 

che, oltre a conoscere i nominativi il lavoratore, il neoassunto conosca anche l'aspetto fisico degli 

addetti. 

La formazione viene verificata periodicamente per mezzo di una prova di evacuazione prevista durante 

l'anno. 

4.10. Procedura da attuare in caso di terremoto  

• Non sostare nelle vicinanze di mobili, armadi o scaffali e invitare le persone presenti a seguire questo 

comportamento; 

• Se le scosse si susseguono, cercare riparo vicino a muri maestri, sotto tavoli, scrivanie, vani delle 

porte e invitare le persone presenti a seguire questo comportamento; 

• In caso di presenza di infortunati attivare la procedura di intervento in caso di infortunio (cap. 4.5). 

4.11. Procedura da attuare in caso Black-out 

• Disattivare tutte le utenze in funzione prima dell’interruzione dell’energia elettrica; 

• Attendere il ripristino dell’erogazione dell’energia elettrica o il segnale di evacuazione dall’edificio; 

• Al segnale di evacuazione lasciare l’edificio procedendo con cautela per evitare ostacoli e seguendo 

con lo sguardo le luci di emergenza. 

4.12. Procedura da attuare in caso di allagamento 

• Informare immediatamente i coordinatori dell’emergenza e/o gli addetti alla squadra di emergenza; 

• Cercare di limitare o contenere l’efflusso d’acqua; 

• Attendere il ripristino delle condizioni normali o il segnale di evacuazione dall’edificio; 
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• Nel caso in cui la perdita di liquido potrebbe entrare in contatto con l’impianto elettrico, attivare la 

procedura per lo sgancio dell’impianto elettrico al capitolo 4.8.; 

• Qualora si accerti un’emergenza grave, ossia si renda necessaria l’evacuazione della sede attivare il 

segnale di allarme; 

• Al segnale di allarme si attiva la procedura di evacuazione in caso di allarme al punto 4.2. 

4.13. Procedura da attuare in caso di confinamento dell’edificio  

• Avvisare i coordinatori dell’emergenza; 

• Chiudere tutte le aperture verso l’esterno sigillandole, se possibile, con stracci bagnati; 

• Attendere l’intervento degli organi competenti, senza uscire dall’edificio; 

• Spegnere l’eventuale impianto di condizionamento/ricambio aria. 

4.14. Procedura da attuare in caso di anomalia nel funzionamento 

delle attrezzature  

• Avvertire il responsabile di reparto; 

• Se l’emergenza investe tutto il reparto, interdire l’accesso tranne che per il personale autorizzato; 

• Non toccare parti elettriche della macchina; 

• Spegnere l’attrezzatura coinvolta; 

• Nel caso in cui l’anomalia sia di tipo elettrico e possa mettere in pericolo il personale presente, 

attivare la procedura per lo sgancio dell’impianto elettrico al capitolo 4.8. 

4.15. Procedura da attuare per il ricevimento dei mezzi di soccorso  

I coordinatori dell’emergenza (si veda la tabella al capitolo 9 per i nominativi e i contatti del personale 

abilitato): 

• Si recano all’esterno dell’edificio e controllano che le vie di accesso siano libere; 

• Aprono tutti i cancelli e fanno allontanare eventuali materiali che possano intralciare l’ingresso dei 

soccorsi; 

• Escono in strada e si mettono nella posizione sicura più visibile; 

• Non appena avvistano i soccorsi, si fanno riconoscere sbracciando. 

4.16. Procedura di rientro nell’edificio 
L’ordine di rientro può essere dato esclusivamente dai coordinatori dell’emergenza, i quali dovranno 

verificare che la situazione anomala si è conclusa e non permangono condizioni di pericolo (nemmeno 

minimali). In caso di dubbi i coordinatori dovranno attendere le verifiche da parte degli enti competenti (es. 

Vigili del Fuoco) prima di dare l’ordine di rientro. I lavoratori, in caso di rientro nei luoghi di lavoro, dovranno 

muoversi senza creare intralcio, evitando affollamenti e confusione e mantenendo libere e fruibili le vie di 

fuga. 
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5. Lavoratori esposti a rischi particolari  

In azienda non sono presenti lavoratori esposti a rischi particolari. 
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6. Procedure di messa in sicurezza di 

apparecchiature e impianti 

Vista la tipologia di attività svolta, della tipologia di macchine e impianti in uso, non si ritiene siano 

necessarie particolari procedure da applicare prima di abbandonare il luogo di lavoro. 
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7. Assistenza ai lavoratori disabili 

In azienda non vi è la presenza di persone con disabilità motorie e di natura psichica. 



R.G. IMPIANTI S.R.L. 

 

DATA REDAZIONE 

27/06/2023 

 

Pagina 16 di 25 

8. Presenza di aree ad elevato rischio d’incendio 

In azienda non sono presenti aree ad elevato rischio di incendio. 
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9. Coordinatori dell’emergenza 

I coordinatori dell’emergenza dirigono e decidono, visionando e giudicando l’entità dell’emergenza, le 

procedure di emergenza da mettere in atto. Il compito dei coordinatori dell’emergenza è essenzialmente 

quello di decidere le operazioni da mettere in atto verificando che ogni operazione sia svolta senza mettere a 

repentaglio la propria o altrui sicurezza. 

 

In caso di emergenza, i coordinatori dell’emergenza devono: 

1. Portarsi sul luogo dell’emergenza e verificare che non vi siano persone in pericolo; 

2. Mettere in atto la procedura per la gestione delle emergenze; 

3. Valutare la situazione e decidere l’intervento da mettere in atto. 

 

Il nominativo e il contatto del coordinatore dell’emergenza sono indicati nella tabella sotto riportata. 

 

COORDINATORE DELL’EMERGENZA 

NOMINATIVO CONTATTO  

SPOLADOR ALESSANDRO  041484496 

DORIA PAOLO 349 4562048 

 



R.G. IMPIANTI S.R.L. 

 

DATA REDAZIONE 

27/06/2023 

 

Pagina 18 di 25 

10. Addetti all'attuazione ed al controllo del piano 

nonché all'assistenza per l'evacuazione 

I nominativi degli addetti alla squadra antincendio e primo soccorso presenti in azienda sono indicati 

nell’organigramma RG Impianti del 13/03/2023.  

 

Dall’entrata in vigore del D.M. 2 settembre 2021, i percorsi di formazione relativi agli addetti antincendio 

verranno effettuati sulle specifiche di tale decreto. 

 

Gli addetti antincendio svolgono corsi di formazione antincendio per aziende di LIVELLO 2 ai sensi del D.M. 2 

Settembre 2021 

 

Gli addetti al primo soccorso svolgono corsi di formazione per aziende appartenenti al gruppo B ai sensi del 

D.M. 388/2003.  
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11. LAVORATORI: norme di comportamento in caso 

di emergenza 

I lavoratori sono tenuti ad attuare le seguenti norme comportamentali durante le emergenze. 

 

RREEGGOOLLEE  GGEENNEERRAALLII 

Restare calmi 

Non urlare o seminare il panico 

Non spingere le persone che si trovano lungo le vie di fuga 

Non intraprendere azioni personali 

Durante l’esodo non rientrare per nessun motivo all’interno dei locali 

Aiutare le persone in difficoltà e, in particolare, gli utenti esterni 

Raggiungere il prima possibile il punto di raccolta 

Non intralciare le operazioni di soccorso 

Non rientrare nell’area evacuata sino a quanto non sia stata dichiarata la fine dell’emergenza 

 

COSA FARE IN CASO DI: IINNDDIIVVIIDDUUAAZZIIOONNEE  DDII  UUNNAA  EEMMEERRGGEENNZZAA  

Chiunque rilevi un’emergenza deve immediatamente informare i coordinatori dell’emergenza e/o gli addetti 

della squadra d’emergenza.  

La segnalazione della situazione di emergenza avviene tramite la procedura indicata al punto 4.3.  

Il segnale di allarme, invece, viene comunicato per mezzo di uno dei seguenti metodi: 

▪ Attivando i segnalatori acustici presenti, con suono continuo. 

▪ A voce. 

▪ Per mezzo di telefono. 

Al segnale di allarme si attiva la procedura di evacuazione in caso di allarme. 

 

Tutte le persone, udito il segnale di allarme, sono tenute ad allertare le persone vicine ed evacuare i locali  

per recarsi presso il luogo di raccolta in area esterna del fabbricato al civico 25/27 e/o presso il luogo di 

raccolta in area esterna del fabbricato al civico 30.   

 

Il segnale d’allarme può essere attivato dai coordinatori dell’emergenza o da chiunque valuti la presenza di 

un pericolo grave. 
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COSA FARE IN CASO DI: EEVVAACCUUAAZZIIOONNEE  IINN  CCAASSOO  DDII  AALLLLAARRMMEE  

Tutte le persone presenti lasciano immediatamente il proprio luogo di lavoro e si dirigono in modo ordinato 

verso l’uscita di sicurezza più vicina. 

Ogni lavoratore che accompagni o sia negli stessi locali in cui sono presenti utenti esterni è tenuto ad 

aiutare gli stessi, prestando la necessaria assistenza 

Tutte le persone evacuate devono riunirsi presso il luogo di raccolta, attendendo ulteriori disposizioni e 

permettendo la conta dei presenti 

Chiunque rilevi l’assenza di un collega è tenuto a segnalarlo immediatamente ai coordinatori o agli addetti 

all’emergenza 

 

COSA FARE IN CASO DI: IINNCCEENNDDIIOO  

Informare immediatamente i coordinatori dell’emergenza e/o gli addetti della squadra antincendio. 

Mettere in sicurezza il proprio posto di lavoro.  

Allontanare eventuali materiali o sostanze infiammabili dalla zona in cui si sta verificando l’incendio. 

Controllare visivamente che anche i colleghi vicini abbiano rilevato la situazione di emergenza. 

Durante l’esodo verificare la chiusura delle porte tagliafuoco. 

Se il fumo ha invaso l’ambiente, camminare restando bassi e proteggere le vie respiratorie con un fazzoletto 

bagnato e seguire le luci di emergenza sulle porte o sulle vie di esodo. 

Se le vie di uscita sono invase dal fumo e perciò non percorribili, rifugiarsi in una stanza finestrata verso 

l’esterno e segnalare la propria presenza. 

Aprire le porte con estrema cautela riparandosi da un’eventuale fiamma divampante, ponendosi 

lateralmente alla porta in funzione del senso di apertura della stessa. 

 

COSA FARE IN CASO DI: IINNFFOORRTTUUNNIIOO  ––  PPRRIIMMOO  SSOOCCCCOORRSSOO  

Informare immediatamente i coordinatori dell’emergenza e/o gli addetti alla squadra di primo soccorso. 

Applicare la procedura di intervento in caso di infortunio al punto 4.5. 

Non effettuare interventi per i quali non si abbia la necessaria competenza. 

Restare con l’infortunato fino all’arrivo dei soccorsi, dandogli conforto. 

 

COSA FARE IN CASO DI: TTEERRRREEMMOOTTOO  

Non sostare nelle vicinanze di mobili, armadi o scaffali. 

Se le scosse si susseguono, cercare riparo vicino a muri maestri, sotto tavoli, scrivanie, vani delle porte. 

Segnalare agli addetti all’emergenza la presenza di eventuali infortunati. 
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COSA FARE IN CASO DI: BBLLAACCKK--OOUUTT  

Disattivare tutte le utenze in funzione prima dell’interruzione dell’energia elettrica. 

Attendere il ripristino dell’erogazione dell’energia elettrica o il segnale di evacuazione dall’edificio 

Al segnale di evacuazione lasciare l’edificio procedendo con cautela per evitare ostacoli e seguendo con lo 

sguardo le luci di emergenza. 

 

COSA FARE IN CASO DI: AALLLLAAGGAAMMEENNTTOO  

Informare immediatamente i coordinatori dell’emergenza e/o gli addetti alla squadra di emergenza. 

Cercare di limitare o contenere l’efflusso d’acqua. 

Attendere il ripristino delle condizioni normali o il segnale di evacuazione dall’edificio. 

Al segnale di evacuazione lasciare l’edificio procedendo con cautela. 

 

COSA FARE IN CASO DI: SSPPAANNDDIIMMEENNTTOO  DDII  SSOOSSTTAANNZZEE  CCHHIIMMIICCHHEE  

Chiunque noti la presenza di fuoriuscita di liquidi infiammabili o altre sostanze chimiche nei locali deve 

avvertire i coordinatori dell’emergenza e/o gli addetti all’emergenza. 

Se possibile cercare di interrompere la fuoriuscita delle sostanze. 

Attendere il ripristino delle condizioni normali o il segnale di evacuazione dall’edificio. 

In caso di necessità recuperare il materiale inerte per l’assorbimento della sostanza. 

Aerare immediatamente il locale. 

Attendere il ripristino delle normali condizioni o il segnale di evacuazione. 

 

COSA FARE IN CASO DI: CCOONNFFIINNAAMMEENNTTOO  DDEELLLL’’EEDDIIFFIICCIIOO 

Chiunque sia informato di una situazione di emergenza che richieda il confinamento dell’edificio è tenuto ad 

avvisare i coordinatori dell’emergenza e/o gli addetti all’emergenza. 

Chiudere tutte le aperture verso l’esterno sigillandole, se possibile, con stracci bagnati. 

Attendere l’intervento degli organi competenti, senza uscire dall’edificio. 

Spegnere l’eventuale impianto di condizionamento/ricambio aria. 
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COSA FARE IN CASO DI: AANNOOMMAALLIIAA  NNEELL  FFUUNNZZIIOONNAAMMEENNTTOO  DDEELLLLEE  

AATTTTRREEZZZZAATTUURREE  

Chiunque rilevi una anomalia alle attrezzature deve avvertire il responsabile di reparto. 

Se l’emergenza investe tutto il reparto, interdire l’accesso tranne che per il personale autorizzato. 

Non toccare parti elettriche della macchina. 

Spegnere l’attrezzatura coinvolta. 
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12. Numeri di emergenza 

Copia del presente foglio dovrà essere affissa in modo visibile presso i centralini telefonici ed ogni altro 

telefono presente nell’attività dal quale, prevedibilmente, potrà avvenire una chiamata di soccorso. 

 
 

SSEERRVVIIZZII  EESSTTEERRNNII  

VIGLILI DEL FUOCO  115 

POLIZIA DI STATO 113 

PRONTO SOCCORSO 118 

 

 

SSEERRVVIIZZII  IINNTTEERRNNII  

COORDINATORI 
041484496 

349 4562048 
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13. Planimetria dei locali 

Vengono di seguito allegate le planimetrie delle aree lavorative. 

 



R.G. IMPIANTI S.R.L. 

 

DATA REDAZIONE 

27/06/2023 

 

Pagina 25 di 25 

14. Bibliografia 

Il presente piano di emergenza è stato effettuato sulla base delle indicazioni fornite dai seguenti riferimenti 

legislativi e normativi. 

 

D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 

Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro. 

 

Legge ordinaria del Parlamento n° 977 del 17/10/1967 

Tutela del lavoro dei bambini e degli adolescenti. 

 

D.P.R. 24 luglio 1996, n. 459 

Regolamento per l’attuazione delle direttive 89/392/CEE, 91/368/CEE, 93/44/CEE e 93/68/CEE concernenti il 

ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alle macchine 

 

D.M. 15 luglio 2003, n. 388 

Regolamento recante disposizioni sul pronto soccorso aziendale, in attuazione dell'articolo 15, comma 3, del 

decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive modificazioni 

 

Art. 51 Legge 16 gennaio 2003, n.3 

Obblighi normativi per la tutela della salute dei non fumatori 

 

Linee Guida del Coordinamento Tecnico per la prevenzione degli Assessorati alla Sanità delle 

Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano: 

Prevenzione incendi, evacuazione dei lavoratori, pronto soccorso 

 

D.M. 2/09/2021 

Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed in emergenza e caratteristiche dello specifico 

servizio di prevenzione e protezione antincendio, ai sensi dell’articolo 46, comma 3, lettera a) , punto 4 e 

lettera b) del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 
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